
ARONA, 17 maggio 2011

Dono di due vasi archeologici dal Comune di Nebbiuno al Museo di Arona

Il Comune di Nebbiuno, grazie alla sensibilità del Sindaco uscente Bertoli, ha deliberato nelle settimane 
passate  la  consegna di  due reperti  archeologici romani da tempo depositati  nel  locale palazzo municipale a  
seguito  di  una  donazione  di  Don  Giovanni  Zanetta,  il  vecchio  parroco  che  nel  Novecento  aveva  raccolto  e  
conservato un gran numero di oggetti emersi dalle necropoli del paese. 

Si tratta di un’urna cineraria molto malandata, bassa e panciuta, che è decorata sotto il collo da una serie di linee  
ondulate e di una ciotolina in terra sigillata color rosso corallo anch’essa frammentata.  E’ probabile che esse 
provengano  da  un'unica  tomba  (insieme  pure  ad  altri  reperti  non  conservati)  dove  costituivano  il  corredo 
funerario del defunto.  In base alla loro forma possono essere attribuiti  al  I  secolo d.C  e per la somiglianza  
provenire dalla necropoli Prina  che era situata sotto la frazione  Campiglia. Una vecchia foto mostra infatti una  
tomba con i reperti simili proprio della masseria Prina.

I  reperti  sono  stati  prontamente  consegnati  dal  Gasma  al  Museo  di  Arona  dove  si  affiancheranno  a  quelli  
numerosi della collezione Don Zanetta che vi furono depositati negli anni ’80.
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foto: I reperti,  una tomba della necropoli Prina


